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Informativa n. 122       Roma, 14 settembre 2009

Oggetto:  Visita fiscale e fasce di reperibilità.

    Si pubblicano  le note  della  Segreteria Generale – prot. n. 1097  e  1851/FLP09

sugli obblighi di reperibilità dopo la visita fiscale.

Il Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana - Piero Piazza)
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Prot. n.  1097/FLP09        Roma, 4 maggio 2009

NOTIZIARIO N°29      Ai    Coordinamenti Nazionali FLP
Alle  OO.SS. federate alla FLP
Alle  Strutture periferiche FLP
Ai     Responsabili FLP
Ai    Componenti delle RSU

                       LORO SEDI

DOPO LA VISITA FISCALE NON C’È
PIÙ L’OBBLIGO DI REPERIBILITÀ

Lo ha ribadito la Corte di Cassazione
La Corte di Cassazione ribadisce un principio che non piacerà al ministro Brunetta

ma riporta un minimo di serenità in un ambito, quello delle fasce di reperibilità durante
la malattia, che tante arrabbiature ha provocato nei dipendenti pubblici, discriminati
rispetto a quelli privati e costretti a casa dalle 8 alle 13 e dalle 14 alle 20.

Riprendendo infatti due sentenze sull’argomento – la 1942/90 e la 4940/04 – la
suprema corte ha ribadito che l’obbligo di reperibilità nelle fasce stabilite vale fino a
che il medico fiscale non abbia effettuato la propria visita ed accertato l’infermità,
dopo di che stare a casa non è più obbligatorio.

Il lavoratore deve poter disporre – così dice la Cassazione – del proprio diritto alla
locomozione che eccezionalmente è limitato dalle fasce di reperibilità per consentire
al medico di accertare l’infermità e pertanto, dopo tale accertamento, torna nella
piena disponibilità della persona.

Diversamente si imporrebbe infatti un riposo quotidiano che potrebbe non essere
necessario o addirittura essere incompatibile con le terapie prescritte per alcune
malattie per le quali, anziché il riposo a casa, potrebbe essere necessario
l’allontanamento dal luogo di residenza.

L’unico obbligo in capo al lavoratore è quello di curarsi al meglio in quanto,
qualora le mancate cure provochino il protrarsi dello stato di malattia, il lavoratore può
essere chiamato a risarcire il danno erariale da parte della Corte dei Conti.

Con buona pace del Ministro Brunetta quindi, i dipendenti pubblici continueranno
ad essere “reclusi” durante il periodo di malattia ma soltanto fino all’arrivo del medico
fiscale, dopo liberi tutti.

Il tutto in attesa della discussione del ricorso giurisdizionale presentato dalla
FLP, che speriamo porti alla dichiarazione di incostituzionalità delle misure contenute
nel DL 112/2008, convertito nella Legge 133/2008.

L’UFFICIO STAMPA
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Prot. n. 1851/FLP09        Roma, 02 luglio 2009

NOTIZIARIO N°47      Ai    Coordinamenti Nazionali FLP
Alle  OO.SS. federate alla FLP
Alle  Strutture periferiche FLP
Ai     Responsabili FLP
Ai    Componenti delle RSU

                       LORO SEDI

Sulla G.U. n. 150 del 1.7.2009 il Decreto Anticrisi
VIA LIBERA ALLE MODIFICHE SU FASCE DI

REPERIBILITA' E ASSENZE SUL FUA
SCOMPARE NUOVAMENTE LA NORMA SUL PENSIONAMENTO AL

RAGGIUNGIMENTO DEI 40 ANNI DI CONTRIBUZIONE

Si informa  che sulla Gazzetta Ufficiale n. 150 del 1° luglio 2009 è stato
pubblicato il testo del Decreto Legge 78  “Provvedimenti anticrisi nonché proroga di
termini e della partecipazione italiana a missioni internazionali”.

Il testo del decreto contiene in particolare una serie di norme che all'art. 17
comma 23 modificano sostanzialmente quanto precedentemente e forzatamente
imposto ai lavoratori pubblici con il D.L. 112/2008  in materia di fasce di reperibilità e
sulla incidenza della assenze nei conteggi per la distribuzione dei Fondi (Fondo Unico di
Amministrazione e Fondo Unico di Sede).

Si segnala inoltre che nel testo del decreto definitivo pubblicato sulla G.U. é
scomparsa la norma che prevedeva la possibilità per le pubbliche amministrazioni di
mandare in pensione i dipendenti al raggiungimento di 40 anni di contribuzione. Rimane
quindi in vigore la “versione” introdotta dal Parlamento pochi mesi che ha modificato la
norma contenuta nella Legge 133/2008 e che prevede che il pensionamento possa
avvenire solo in caso di 40 anni di servizio effettivo.

Nell'allegare il testo del provvedimento che, si ripete, entra in vigore e ha i suoi
effetti dalla data odierna, si richiama l'attenzione delle strutture sindacali in indirizzo
sulla necessità/opportunità che in relazione alle nuove indicazioni contenute nel
Decreto Legge, vengano da subito avviati i contatti con le Amministrazioni per
modificare i contenuti delle contrattazioni nazionali e locali relative al Fondo Unico
2009, anche correlate alla incidenza delle assenze.

Cordialissimi saluti.
      LA SEGRETERIA GENERALE
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